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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 9.10.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: MAGAZZINI DEL SALE OKKUPATI. INACCETTABILE LA CONCESSIONE DI ALTRI CINQUE GIORNI AGLI OKKUPANTI.

E anche questa volta a Venezia abbiamo avuto l’ennesima conferma che le regole non sono uguali per tutti. La Giunta veneziana, infatti, ha ceduto impotente all’ennesima prevaricazione e all’ennesimo atto illegale ed irrispettoso dei regolamenti comunali attuato alle Zattere dagli ormai attempati ex-giovani del Morion, capitanati da Tommaso Cacciari: nonostante le parole di facciata, le assessore Luana Zanella e Mara Rumiz hanno infatti prima affermato che non è accettabile l’occupazione dei Magazzini del Sale, ma poi hanno immediatamente provveduto non allo sgombero, ma alla concessione agli occupanti di una veramente inaccettabile moratoria di cinque giorni, finalizzata a trovare un’ennesima soluzione pasticciata per chiudere a tarallucci e vino anche questo episodio di disprezzo verso chi rispetta le norme, i regolamenti, la legge e le parole date.

E non risulta plausibile il pretesto addotto, cioè l’importanza e la necessità di individuare spazi di aggregazione artistico-musicale per i giovani, cosa che in realtà sarebbe un tema strategico fondamentale per una città come Venezia, ma che rappresenta nella sua eterna non soluzione un’altra conferma alla mala amministrazione pluridecennale delle giunte di centro-sinistra, che reputo impossibile la Zanella e la Rumiz riescano a risolvere in cinque giorni, aggiungendo pure la ciliegina di ottenere soluzione al clima ormai di scontro che si vive da anni alla Vigna fra residenti ed utenti del Morion.

Ormai Tommaso Cacciari ed i suoi non possono più essere credibili come rappresentanti delle istanze giovanili, viste le età anagrafiche e vista la sfilza di comportamenti illegali e non rispettosi dei regolamenti comunali, che da sola dovrebbe identificarli come un soggetto non più affidabile da parte dell’amministrazione comunale, ed escluderli da qualsiasi richiesta di concessione di spazi o di contributi. Se il Comune invece continua a ritenerli un interlocutore privilegiato, così facendo umilia non solo le altre associazioni cittadine rispettose di leggi e regolamenti, ma anche sgretola la credibilità dello stato di diritto. Ingenerando pericolosi processi di imitazione nei veri nuovi giovani veneziani d’oggi.
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